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PARTE I

Atli inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italla

fiOÊ BIO - ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA: Nomine e promoxioni.
REGI þÉgETO-LE3GE 28 inglio 1921, n. 1097, che proroga i poteri delle Commissioni per l'impiego privato istituite col decreto

Luogot,eningiale 1° maggio 19/6, n. 490.
REGIO DECRË¾O 14 luglio 1921, n. 1005, che riordina l'Amministrazione del pio Istituto della Santa Casa di Loreto.

RES OREÌO 4 agosto 1921, n.1092,che abroga il decreto Luogotenentiale 13 aprile 1918, n. 468, nei 9•igeeardi del piroscafo
ano Samo (ex-Timavo).

: EORETO 17 luglio 1921, n. 1091, che stabilisce la tassa dovuta sui versamenti della imposta sul vino eseguiti a metro
del se1•vizio conti correnti ed assegni postali.

REGIO DECRETO 2f Juglio 1921, n. 1104, che extende nei territori annessi al Regno le disporigioni della legge 31 margo 1921, n. 378,
concernente la cessione gratuita alla Croce Ross: italiana dei rijtuti di archivio e mobili intervibili.

REGI DECRETI un. 907, 1080, 1001, 1101, 1103, 1103, 110õ, 1100 e 1112 riflettenti: etexione in Ente mo1•ale, approvazione e sostituzior;s

di statuto, delet·minazione del numeto dei capi istitu:o ed insegnanti RR. scuole, elevazione di retta ed applicazione di tassa
di sogg orno.

ORDINE DFIL\ A D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque nominare nell'Ordine della

Corona d' Italia:

Sulla proposta del ministro dell interno :

Con decreti del 6, 9 novembre e 31 dicembre 1919:

a grand'ugiziale :

De Filpo comm. avv. Giuseppe, di Vincenzo, di Viggianello.
Lusignani comm. prof. avv. Luigi, consigliere provinaiale di Parms.

Vitale comm. Edoargo, direttore d'orchestra in Roma.

Cremonosi comm. Filippo, assessore comunale di Roma.

a commendatore:

Ortona cav. ud. Alessandra, vioo p:efetto - Bertoldi cav. uff. dotter
Giulio, id. - Valle cav. uf. dott. Antonio, M. -- Argenti cava-
Iter dott. Antonio, id.

Kulezycki conte cav. aff. dott. Casimiro, id. - Carassi cav. ufficiale
dott. Roberto, id.

Conti cav. uff. dott. Giampietro, vice prefetto, id. - Bodo cav. uffl-

ciale dott. Paolo, id. - Merizzi cav. ufficiale dottor Giov. An-

tonio, id.
Baccarolda cav. uff. dott. Efisio, Vice prefetto - Cottalasso cavalier

uff. dott. Damiano, id. - Malinverno cav. uŒoiale dottor Re-
nato id.

Di Donato cay. uff. dott. Gennaro, vice prefetto - Orestano cava-

liere uff, dott. Pietro, id.
Bandi cav. uff dott. Brando, conigliere di prefettura - Monaldi

march. cav. ull. dott. Rodolfo, id..
Cappa cav. uff. avv Franceseo, consigliero comunale di Savona.
Manzoni cav. uff. ing. Giovanni, consigliere comunale di Ancona.
Critsofanini cav. uff. Aleeste, presidento dei RR. Cepedali riuniti di

Livorno.
Fornaeiari cav. aff. dott. Bruno, capo sezione al Ministero del-

1interno.
Berti cav. uff, dott. Roberto, prefetto del Regno.
Sgadari cav. uff. Antonio, questore di P. S. - Di Salvia oav. um-

ciale Emidio, id.
Bonansea cav. uff. Michele fu Giovanai, magglore generale Regia

guardia.
Cosco cav. uff. dott. Giuseppe, ispettora generale veterinario.
Ambrosi cav. uff. dott. Vittorio, medico provinciale facente funzione

di ispettore
Corselli cav. uff. dott. Giacomo, medico provinciale.
Solinas cav. uff. Luigi, ispettore generale delle careeri e rifor-

matori.
Bulgarini cav. uff. ing. Oroste, inge iere nelPAmministrazione delle

carceri e riformatori.
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Zitta Zelmann cav. af. avv. Isacao, fu Giuseppe da Acqui residente
.
a Roma.

Volpe oav. ut. Ing. Giuseppe, fu Giovanni da Modugno residente a

Bari.
Boasi cav. uff. Giovanal, direttore della Banca di Gallarate.
Orlaulo cav. aff. ing, Glueeppe, assoasore comunale di Livorno.
Pandolg caV. UK Rafaele, sindaco di Pozzollo.
Gallo car. ut avy. Luigi, assessore comunale di Busca.
Cariotti cay. uf. dott.« Vincenzo, medioo chirurgo in Napali.
Ratti car. af. Egidio fu Gabriolo da Lerici residente a Roma,
De Marco ear. uf, avv. Vito fa Bonaventura, nato e residente a

Centuripe.
Facchini cav. uff. Ilínrico, ex-aindaoo di Morino.
Negro car, ut. avv. Mario, consigliora comunale di Tortona.
Martino osv. ut. prof. Bernardino fu Giuseppe, da Torontola, resi-

doute a Lussiano.
Giussani cav. uff. prof. Donato, segretario generale delia Deputa-

zione provinciale di Como.
Messina aav. af. Baldassarre, assossore comunale di Trapani,
Merli car. uit Franoesco Luigi, presidento della Congregazione di

oarità di Asooli.
Plenarint car. uf. avv. Giovanni, aindaco di Castelbaronis, consi-

gliore provinciale.
Chuos ear, ug. avv. Vittorio its Gioaoahino, di Livorno.
Pieroni car, uf. ayv. Mariano, assessore comunale di Velletri.
Pagha cav. uŒ. rag. Callisto, ammmhtratore degli ospedali di Bo-

logna.
Boezio cav. uß. avv. Giuseppe fu Giacomo Antonio, da Sala Conal-

1108.

Longo Mazzapios cav. ut. Fodele, ex-sinda90 di- Santa Cristina
d'Aspromonte.

Benech oav. uf. Evarkto, di Castelnuovo Calees (Alessandria).
Tagini cav. uff. Giovanni, sindaco di Carpagnino.
Goria Gatti cav. af. avv. Cesare fu Giuseppe, di Torino.
Ricolotti osv. uff. Luigi fu Luigi, di Grottammare.
Capodanno cav. aff. rag. Miehole fu Luigi, di Napo1L

,

Masi cay.'uf. dott. Isidoro, medico-chirurgo oeulista in Avollino.
De Gemmis cay. aff. Domenloo, ex-assessore comunale di Barl.
Martinelli car. uf.' prof. dott. Vittorio di Michele, da Minerkno

Murge,.resilente a Napoli.
Gosentino osv. aft. Giuseppo fu Nicola da Lañria, résidente a Pa-

lazzo 8. Gervasio.
Brindisi aav. uß. dott. Roooo fu Nicola da Trivigno, residente a

NapolL
Pamp=ri osv. ut, dott. rag. Giulio Cesare 00Reigliere com ¤RIO di

Montecchio.
Grandi oav. uŒ. Enrico fu Ginoomo di Livorno.
Mazza cav. ut. Bartolomeo fa crescenzo di Torre del Greco.
Zava cay. uff. Girolamo di Antonio da Cisana di Valmarino, resi-

dente a coneghano.
Dolfas car. af. dott.,Raggero fu Alberto di Milano.
Lazzod osv. uŒ. Giovanni, sindsco di Bagno a Ripoli.
Davicini cav. ut. ing. Attilio fa Giovanni di Torino.
-Navassa osv. uŒ. avv. Pietro fu Enrico, membro della Giunta pro.

Tinolate amministrativa di Torino.

Salomone cav. uŒ. avv. Nicola fu Franoegoo, ex-deputato al Par-
lamento.

Besonsi osv. tif. Giuseppa fu Ferdinando di Torino.
Farina cav. ud. avv. Ernesto, segretario della Camera di com-

mordo di Salerno.
Mosenati osv. fag. Giuseppe, sindaco di Adria.
Manetti eav, af. dott. Giovanni fu Antonio di Venezia.
Mennitti car. ut.prof. Franoeseo fu Pasquale, da Monteleone Ca-

labro, residente a GeL4i'sa.
Damlani car. of. avv. Leono di Luigi, da Portoferraio.
De Villa cav. ut. Prof. avv. Glammarla, professore nell'Università
di Sassari.

Do Marsi cav. uf. Rafaele, sindaco di Monterubblano.
Mazzi oav. ut. dott. Giovanni, deputato provinciale di Caserta.
Tamaati cav. ut. dott. Vasco fu Pietro di Fossombrono.
Searano cav. ut. avv. Giuseppe, membro della Giunta provinoisle

amministrativa di Leoce.
Maggiora Vergeno cav. uf. Tommaso, generalei dei RR. carabinieri,
Barbato cav. af. Francesco, sindaco di Sant'Agata di Paglia.
Salvi car, uf. Giov. Battistò, di Camerino.
Positano De Rosst ear. nr. Nicola fu Franeeseo, da Noloattaro.
Manganella cav. ut. Itenato di Domenico di Roma.
Lambroso cav. nr. avv. Giuseppos membro della Giunta provinciale

amministrativa di Livorno.
Tinozst oav. ut. prof. Stefano, professore nell'Università di Napoli.
Levi cav. ut. Filippo fu Rodolfo, da Milano, residente a Genova.
Battista cav. uf. Onorato, chimico firmaoista in Napoll.
Caudio cav. af. Francosco di Giusoppe da Momoldino, consigliere

provincialo.
Giovanelli env. ut. Francesco fu Øsrlo da Milano, residente a Ge-

nova.

Ojetti cav. ut. avv. Enrido fu Pasquale di Roma,
Trombottoni cav. uf. avv. Marino, consigliere comunale dÏ Ma-

eerata.

-Drago oav. uf. dott. Gennaro, assessore comnaale di Uoria.
Lattea cav. uf. avv. EnHoo, direttore dolPAgenzia ßtefoni.gi Bo.

logna.
Siraonsa car. aff. dott. Francesco, ex sindaoo di Castroreale.
Martinetti Blanchi cav. ut. Domenico, consigliere comunale di

Obieti
ad ts/fixiale :

Guidetti cav. avv. Eugenio, Vice prefetto.
Barusso eav. dott. Vittorio, vloe prefetto.
,Negri cav. dott. Ettore, vice protetto.
Giobbe cav. dott. Ernesto, vloo prefetto.
Boggio cav. dott. Edoardo, vice profotto.
Bemerano cav, dott. Giacomo, .vice prefetto.
Ferrerati cav. avv. Mario di Angelo, vice prefetto.
Ravot cav. dott. Vittorio, vice prefetto.
Marri cav. dott. Augusto, consigliero di prefettura.
CavaÏieri cav. dott. Enrico, vice prefetto.
Nobile cav. dott. Osvaldo, id.
Oceelli cav. avv. Paolo Camillo, id.
Sampieri cav. dott. Vincenzo, id.
Babricano cav. dott. Giuseppe di Sergio, id.
Rivelli cav, dott. Giovanni Battistr, id.
Borrelli ear. dott. Bernardo, consiglioro di prefettura.
Manglieri dott. Diodato, sotto prefotto.
Persio cav. avv. Orazio, consigliore di prefettura.
Perazzi cav. avv. Vincenzo fu Pietro, residente a Sala Consilina.
Prada eav. Agostino fu Anjgelo, residente a Genova:
Pe.ila cav. Nicola, sindaco di Lusciano e Ducenta.
Onochierelli cav. dott. Pietro Ismaele, vice prefetto.
Lalarico cav. dott. Pasquale, consigliere di prefettura.
Savini cav. rag. Giuseppe, ragioniere capo di prefettura.
Bondini cav. rag. Guido, id.
Jahn cav. rag. Giulio, id.
Burdet cav. Paolo, sottosegretario del Consiglio di Stato.
Barbato eav. Pompeo, primo archivista negli arghivi di Stato
Rostagno cav. Giovanni, questore di P. S.
Furia cav. Giacomo, id.
Carassi cav. Alarieo, id.
Calabrese cav. rag. Andrea, vice questore di P. 8.
Mautelli cav. Luciano Eattaele, id.
Sterzi cav. Giuseppe, colonnello dei RR. CC.
Can env. Lussorio msggiore RR. CC.
Spios cav. dott. Matteo, ispettore servizio farmaceutico.
Colli eav. dott. Alfredo, capo sezione veterinario.



Gingolani cav. Prof. dott. Masaniello,'coadiatore laboratorio chimico.
Mascagni cav..dott Paolo, medico provinciale.
Balp cav. dott. Stefano, id.
Jazzi cay. dott. Massimo, id.
Pesoatori cav. rag. Edoardo, direttore nelle careeri e riformatort.
-Cooi osv. avv. Angelo fa Giovanni di Catania.
Nicosta car. dótt. Antonino, medico ohirurgo in Chiaramonte Gulfl.
De Hippoljtis ear. avv. Filadelfo, sindaco di Vallo della Lucania.
Amoretti car. rag. Andrea, direttore nelle carceri o riformatorf.
Varetti cav. ing. Carlo, ingegnere nelle Amministrazione delle car-

oeri e riformatort.
Coimmi cav. rag. Augusto, ragioniero nelle carceri e riformatorî.
Gualdi cav. rag. Antonio, ragioniere al Ministoro dell'interno.
Pochi cav. Tommaso; capo utlicio telegrafleo.
Boardeachia cav. Oreste, id.
Borgia Vermiglioli cav. dott. Pietro, commissario di P. S.
Shiamnbriando oav. Eugenio, arehtvista nell'Amministrazione del-

l'interno.
Parlato rag. Vincenzo fu Rafaele da Gragnano.
Tafari cav. avv. Amedeo di Enrico da Salerno, residente a Napoli.
Tucol cav. Michele fu Fordinando, ex sindaco di Pignola.
Aroleri cay. Cristoforo, sindaco di Ferrandina.
Napolitano cav. ing Giuseppe fu Gennaro da Benevento, residente

a Napoli.
Gaetano nav. dott. Ennio, umefale sanitario di $apri.
De Santis car. dott. Alberto, direttore ospedale civile di Manfre-

donia.
Bernasconi cav. Luigi, colonnello nel CO. RR.
Açoonti Gil cay. dott. Alfredo, sindaso di conversano.
Piazza cay. don Angelo fu Filippo da Girgenti.
Sainati oxy. dots. Lorenzo tu Giovanni, assessore comunalo di Li-

70780.

Eminente cav. Gustavo, assessore comunale di Livorno.
VIernooi cav. prof. rag. Ortiade, assossore comunalo di Livorno,
Soratini cav. Gino, assessore comunale di Livorno.
Campana cay. avv. Aloardo, id.
Corigliano cav. avv. Tommaso di Carlo, da Cosenta.
E,ayenna cav. dott. Umberto, medico chirurgo in Ferrera.
Ulivi cav. dott. Fabiano, sindaco di sambaca Pistoiese.
Fabrizi cav. Ing. Luigi fu Niesla, di Roma.
Trombetta cav. Alfredo di Antonio, da Napoli, residente a Campo-

basso.
Fraçoaoteta cav. avv. Ettore fu Luigi, da San Severo.
Buttini car. Odoardo fu Giuseppe, chimico farmacista la Pontremoli.
Bronzini cav. Mtohele, ex-sinaaeo di Matera.
Marino env. Carlo di Giuseppo, da Napoli.
Voglino cav. Giovanni, direttore del Credito umbro in Roma.
Grossi car. avv. Tommaso, sindaco di Graco.
Fruguglietti cav. avv. Giuseppe fu Vincenzo, da Barconi (Potenza),

consigliere provinciale.
Carone oav. dott. Raffaele, medloo-chirurgo in Brienza.
Giuliani cav. avv. Giovanni, ex-sindaco di San Giovanni Rotondo.
Zenoni cav. Antonio, presidente della P. J. di Misericordia in P,sa.
Clerioi cay, prof. Luigi, segretarlo generale della Cassa nazionale

delle assicurazioni in Roma.
Naccarato. oav. dott. Francesco fu Pasquale, da Cerleano.
De Angel's cav. Bartolomeo di Silvestro, da Napoli.
Lionetti cav. Francesco, di Umile di Bisignano.
Rubino osv, Vito, consigliere comuaalo di Mazzara del Valla.
Insigna cav. avv. Paolo, di Mistretta, consigliere provinciale.
Plebani aay. ing. Dietelmo, ingegnere prov, di Bergamo.
Lullo cav. Gennaro, segretario ðomunale di Torre del Greco.
Prati cav. Vittorio Napaleone, dirigente la farmaals dell'Ospedale

di Spezia,
Besozzi cav. dott. Luigi di Damerica, di Varese.
Benini cav. Giuseppe, presidente dell'Ospedale di Neol.

Giuliano 047. Gennaro di Antonio, di Napoli.
Donnarumma cay. Gaetano, sindaco di Pimonte.
Meneghezzi cav. avv. Augusto, consigliere comunale di Croma.
Speranza cay. avv. Domenico, sindaco di Laurito.
Mileto cav. Eugenio, sindaco di Boyalino.
Porro cav, avv. Pasquale fu Giov. Battista, di Andria, consigliero

provinolale.
Tortora cav. Alfbnso fu Domenico, assessore comunale di Pagani.
Agostino cav. Vincenzo fu Nicodemo, residente a San Bruno.
Gallino cav. geom. Luigi fu Giovanni, di Lagnasco.
Cipollone cav. ing. Luigi fu Gioacchino, di Orsogna.
Albini cay. Augusto, consigliere comunale di Roma.
Audina eav. avv. Alberto, presidente Congregazione di carità di
Como.
Pirola cav. avv. Ernesto, sindaco di Pallanza.
Pollina cav. Salvatore fu Biagio, di Vicari.
Ferrara cav. avv. Riccardo di Achillo, di Bart
De Marco cay. Nicola, ex- assessore di Manduria.
Mennolla cav. avv. Micholo di Luigi, di Rionero in Volturo.
Brienza car. avv. Giusepþe fu Donato, di Rionero in Vulture.
Depace cav. dott. Nicola fu Salvatoro, di Brindisi.
Farris cav. Giuseppe di Cesaro, òi Carloforte, residente a Napoll.
Borriollo cay. Luigi fu Franceseo, di Torre del Greco.
Adamo cav. dott. Luigi fu Girolaeno da Cosonza residento a Nola.
Ponti cav. Alfredo di Angelo di Milano.
Rinaldi cav. dot¢. Giovanni fu Píetro, membro Commissione pro-

vincialo di beneficenza di Girgenti.
De Gasperia cay. Cesaro fu Vincense, residonte a Tivoli.
Caione cay. dott. Vincenzo, sindaco di Biccari.
Do Paolis Goglietta cav. Luigi fu Giuseppe di Supino.
De Crescenzo cav. avv. Vineenzo, sindaco di E boli residento a Saa

Ierno,
a cavaliere :

Ioasa Francesco Paolo di Gaetano di Bovino.
Russi avv. Giuseppe fu Domenico di S. Severo.
Regazzoni Carlo fu Innocente, ex sindaco di Mis11anioq residente a

como.
Pietrelli cav. Coriolano Fabio, ex assessoro comunale di Aulla.
Oppi don Pietro, aroiprete di Filattiera.
D'Alessandro Angelo fu Colestino, sogretario comunale diMontaquila•
De Virgillis Luigi la Mariano di Brindisi.

P1ga Giovanni Agostino, segretario comumale di Senorbi.
Cavallaro Carmine, assessore comunalo di Seafati.
Toselli dott. Lorenzo tu Giovanni, ufficialo sanitario di Costigliole

Saluzzo.

Ilmenes Ugo di Eurico, procuratore della Banca italiana di sconto
in Roma.

Lo Iacono Papas Nicoló, assoasore oo~munale di Contessa Entellina.
Romano prof. ing. Pietro fu Michelangelo da Salemi residento a

Palermo.
Mannino dott. Francesco di Nicolò, medico in Palermo.
Landi Enrico, segretario comunale di Lucignano.
Di Vella dott. Francesc> fu Giacom), medteo condotto in Noicat-

taro (Bari).
Pellegrino tag. Giuseppe fu Vito, consigliero comunale di Tra.-

pant
Saba Gloranni, sindAno di Villa Romana.
Bertini Arturo, direttore del Credito italiano in Messina.

Tregnaghi Guglielmo fa Lucio, da Verona, rostdente a Torino.
Caecialupt prof Angelo fu Baldassarre, di Roma.
Marchione don Loreto fu Domenico, parroco-tli Coeullo.
Sala Giacomo fu Luigi, ox-sindaco di Landrian0.
Giglio Francesoo fu Micholo, di Catanzaro.
Lazzaro Giovanni fu Gio. Batta, da Gallice.
Petrini avv. Carlo fu Giacomo, da Napoli, residente a Genova.
Medici Luigi di Gio. Batta, archivista di prefettura.
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Voochini avr. Aldo di Arturo, consigliere comunale di Roma.
Birasobi rag. Gaetano fu Earlöo, di Milano.
Avonto Federloo fu Giuseppe, ohimioo-farmanista in Villanova Mon-
· ibrrato.
MeBini Mario in Giuseppe, da gio Marina.
Messina Giuseppo fu Giovaant da Capoliveri.
Canulli Cesare di Ettore, di Roma.
Paon Ippolito fu Domenloo da Portoferrato.
Miselli Gino di Vittorio, da Marina di Campo.
Di Palma dott. Antonio fa Vincenzo, medico in Taranto.
Camassa Franoeseo, assessore comunale di Sava.
Campagna Luigi, consignere della Camera di commercio di Bari.
Orlando dott. Gaetano di Francesco, sindaoo di Grottaglie.
Carelli avv. Egidio 'fa' Francesco, consigliere gomunale di Ta-

ranto.
Perretti rag. Filippo di Antonio da San Bevero.
Brusato Salvatoro fu Giuseppe, da Palermo.
Patrignani Giuseppo fa Cesare, da Anoona, residente a Roma.
Maggi prof. Gmaeppe fu Rafaele, da Francavilla Fontana, consi-

gliere provinciale. .

Maresca ing. Giuseppe fu Agnello, da Tarsnto.
Glachini Baverio fu Gaetano, sindaco di Montelopone.
Musaiacco Ettora fu Emilio, da Brindisi.
Titi Teodoro Angelo di Teodoro, dä Brindisi.
Parigi geom. Paride fu CarlO, segretarlo comunale di Ponti o

Denice.
Gregis Egidio fu Giuseppe, da Bergamo
Pismataro RaŒaele fu Giuseppe, da Scala Cell, residente a Cariati.
P.aniglani Alessandro di Gaetano, consigliere comunale dt Chiusi.
ABÍTOmfRIOS prOf. ÛSTIO Î¤ Ag03tino di Nasco.
Plocirilli dott. Gabriolo fu Luigi, medtoo condotto in Ortolontoo.
Tulli prof. Alberto fu Giuseppe, residente a Roma.
Mazzetti Leopoldo fu Giuseppe.
Begre Emanuele fu Michole da Torino, residente a Roma. -

Panvini Rosati Aleksandro di Francesco, chirurgo dentista in Roma
Faloucci Attilio fa Camillo, ex sindano di Atessa.
Borgi-Eugonio di Antonio, segretarlo comunale di. Aoireale.
Resse don Traiano fu Vito di Cirignola.
Stasi dott. Ferruosio fu Silvio di Milano.
Ospitali dott. AÏteo di cesare, faimaoista in Monte 8. Pietro.
Berrao Carlo fu Gaspare di FHadelna.
Spremolla Francesco fu Nicola, farmaelsta in Victri.
Montella not. Nicola fu Francesco, ex assessore comunale diVietri.
Morganti ing. Alfonso fu Anselmo, da Legnano, residento a Milano.
Tasca avv. Carlo di Giovaunt, da Caltagirono.-
Carrara Achille fu Gaetano, da Nessina.
Puppo 47V. Angelo Raffaele, notaio in Trecchina.
Zanvettori ing. Umberto di Giovanni, da Belluno, residente a Mi-

' Inno.
Porcella dott. Giuseppe, sindaco di Zoagli.
Laterza avv. Earloo fu Felice, assessore comunale di Pulsano.
La Torraca Francesco fu Giuseppe, da Moliterno.
Mazziotta avv. Vincenzo fu Giuseppe Nicola, sindaco di Galliochio.
Viceconti,avv. Donato fa Michele, da Moliterno.
Berti dott. Romeo fu Gaspare, da Santa Sofia, notaio in Forll.
Museo Annibale ta Michole, da Act[ui, residente a Novara.
Ciompi Mario fu Raffello, residente a Pontedera.
Annarumma avv. Gennaro fu Antonio, da Angri.
Faggiano Pompilio di Antonio, aindaco di Donnoi.
Diviani dott. Eugenio fu Riccardo, medico chirurgo in Milano.
Androoli Achillo fu Angelo, da Venezia, rosidento in Foggia.
Pope ing. Antonio fu Giulio, da Foggia.
Vernaglia Domenico fu Luigi, sindaco di Trentinara.
La Monica dott. Giovanni fa Sebastiano.
Molinarl don Giovanni fa Giuseppe, parroco di Vigatto.
Coniela Giuseppe di Franoesco, da Monteleone.
I.upo avv. Ettore di Giusoppe, pubbliaista in Lueera.

Garnovaltdott. Tommaso fu Giuseppe, medioo ohirurgo in Napoli.
Ginoot Pietro di Giovanni da Montereale, residente a Torni.
Donino Anselmo 8avino fu Pžanoesco da Baveno.
Montanarl rag. Luigi fu Federico da Forll.
Randsoolo dott. Ettore fu Ignazio da Tercelli, residente a Roma.
Chierici dott. Edoardo, medico in Piandimileto.
Servidio dott. Giacomo fu Giovanni, medico condotto in Grumo AP-

pala.
Di Girolamo dott. Antonio, medico in Roma.
Bollati Glaseppe fu Luigi, consigliere comunale di Trecate, residente

a Milano.
Lauro Antonio, di Ronoo Borivia - Moy Umberto, id.
Folco dott. Francesco fu Mattoo, sindsbo di Ponzano Voneto.
Migliari Saverio fa Francesco di Saalea, residente a Napoli.
Miaatelli Nanzio di F maaeseo, di Introdacqua.
Plotrantoni Nicola fu Alfonso, di Vittorito.
Tredost Carlo di Augusto, aindaco di Portio0 e San Benedetto.
Ajello Clemente di Domenico, di Saponara di Grnmento.
Orsini Ginsoppe fu Egidio, di Visso.
De Maroo dott. Giovanni fu Plotro,,di San Giovanni in Fiore.
Maashiaroli avv. Stefano fn*0aofrio, residente a Teggiano.
Corona Luigi fu Domenico, ex-sindaco di Isola del Liri•
Tinti dott. Alfredo fu Gustavo, di Livorno.
Catennoci geom. Pasquale fu Raffaele, di Rionero in Vulture.
Anastasia Filippo di Giuseppe, farmacista, td.
Locantote Giuseppe fa Nuazio Franoesco, farmacista, in Montesea-

glioso
Celestino Michele fu Alfcaso, da Spezzano Piêeolo, residente a Ca-

tanzaro.
Sevieri rag. Vittorio fu Andrea di Livorno.
Ferreri dott. Teobaldo, medloo in Foggia,
01avarella dott. Berengario di Michele di Foggia.
Campione dott. Nicola fu Giuseppe, residente a Noloattaro.
Radogna rag. Antonio di Giovanni, residento a Manfredonia..
Giannoni dott. Francesco in Giuseppe, residente a Spezid
Cerisano Glaseppe Filippo fu Francesco, sindaço di Montalto Utfugo.
Apa dot'. Giuseppe fu Paolo di Boraalda.
Vecola dott. Giov. Battista fu Vltaliano, medloo condotto in caset-

tavecchia.
Palmerio Ennio fu Giuseppe di Guardlagrele, residente a Casoli.
Pallotta conte dott. Gian Mario fu Paride di Mantecassiano.
La Greca dott. Benigno fu Vincenzo di Santa Domeniaa Talao.
Santesarti GmEoppo di Gregorio di Finggi.
Morandi Luigi di Ferdinando, presidento Congregazione di carifA

di ferni.

Cassata Nunzio di Salvatore di Palermo.
Carabba dott. Gustavo fu Nicola di Lanciano.
Siervo dott. Raffaele fu Michele di Lagonogro.
De Mattia avv. Camtlo di Ettore di Vaglio.
Ronza dott. Gabriele di Nicola di Salerno, residente a Napoli.
L avarini Sisto Antonio fu Giacomo da Sovazza, residente a PI-
- stola.
Bartolomei dott. Roberto di Gaetano da Fondi, residente a Vig-

giano.
Lanari ing. Arnolfo fu Annibalo da Avellino, rosidente a Rionero

in Vulturo.
Fiori Angelo fu Nicola, sindaco di Ruoti.
Ragona dott. Ferdinando, segretario comunale di Montemarro.
Ilioeto N:oola fu Francesco di Camosa di Puglia.
Liperni Giuseppe, assossore comunale di Raooina.
Oliveri dott. Franoesco, medico chirurgo in Roma.
forizzi not. Federigo, segretarlo comunale di Trani, residente a Mi

nervino Murge.
Damiani Ernesto fa Luigi, residente a Clasone.
Zascaria avv. Mario fu Pietro, segretario comunale di Latiano.
Paschetta Angelo Teresto, consigliere comunale di Vercelli.
Morra eso. Giuseppe, partooo di Castellaneta.
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Cavallo geom. Mario fa Fedele, residente a Novara.
Giannozzi Franoesco di Giuseppe di Certaldo.
Ferrari Domenico fu Vincenze, sindaco di Barabito.
Violante Paolo fu Sebastiano di Bari.
Mazza.rag. Vincenzo fu Enrico di Napoli.
Autuso Giuseppe fu Pilippo, pro-sindaco di Vlagrande.
Mazzilli Giacomo di Gaetano, sindaço di Calvora.
Bollati Gaspare, sindaco di Cardè.
Dati Vincenzo fu Angelo, sindaco di Maliterno.
Bevilacqua Pasµale fu Raffaele di Pozzuoli.
Arno Gaetano fu Tommaso di Napoli.
Farinet geom. Giovanni Battista fu Paolo, sindaco di Asti.
Napoleoni Marino di Agostino di Rieti.
Tafari dott. Domentoo fu Francesso di Vallo della Lusania
Maj avv. Marino fu Giovanni di Schilparlo.
De Grandi dott. Domenico, medico condotto in Varallo Sesia.
Trezzial Domenico fu Gerissio, segretario comunale di Vicovaro.
Fusilli Giuseppe fu Savorio, id, id. di Manfredonia.
Balls dott. Giovanni in Bachielo, medico <hlrurgo in Tonara.
Barbetta Giuseppe fu Filippo, assessore comunale di Lodi.
Tesauro 477. Franoesoo Paolo fu Salvatoro di Palermo.
Lamasohia Luigt fu Gaetano di Bari.
Gherlenda Arturo, sindaco di Loreggia.
Cazzaniga dott. Ermanno, segretario camunale di Crema.
Cirayegna prof. Edoardo fa Giovanni da Cherasco residente a Ri-

mtni.
Bonauno Domenleo di Salvatore da Piazza Armerina, rosidento a

Caltanissetta,
Galtieri Savorio, ufBolale postelegraileo.
Castello dott. Giorgio di Agostino da Ulla, residente a Roma.
Brasi Verardo fu Giuseppe da Cento, residonte a Stimigliano.
Oeasi Buffarini Vincenzo fu Raffaele, residente a Montemarciano,

conrigliore provinciale.
Antoneochia Nunzio, consigliero comunale di Casalciprano.
Porro prof. Giuroppe fu Agoatino da Ventimiglia, residente a Ba-

rolo.
Cooloppo dott. Salvatore di Glomachino da Patermo.
Morosini Stefano, sindaco di Angolo.
Svanotti Colombo fu Federico, di Êalazzolo sull'Oglio.
Mogna dott. Ginseppe fu Domenico, medico a Moretta.
Panevino Giov. Battista fu Gerardo, di Aliano.
Lenzi dott. Giuseppe, medico-chirurgo in Balvano.

Fittipaldi Raffsele fu Nicola, assessoro comunale di Marsiconuovo.
Casalini Claraafi Francesco fu Michele, di Modigliana
Consti Antonio, assessore comunale di 8. Ambroglo di Valpolioella.
De Antonellis avv. Raffaele, governatore del Pio Monte SS. Sacra-

mento in Napoli.
Gabriele dott. Glaoomo di Domenico Antonio, di Contola.
Rinaldi dott. Corrato fu Baldovino, di Montano Antilla.
De Martino Alberto fu Filippo, di Napoli.
Zannini Giosoohino, segretario comunale di Ostollato (Ferrara)
Lamacohia Giacinto fu Gaetano, da Bari.

Begio decreto-legge 28 luglio 1921, n 1097, che proroga
i poteri delle Commissioni per l'impiego privato
fetituite col decreto Luogotenenziale 1° maggio
1916, a 490.

VITTORIO ENANUELE ID

par grasic di Dio o per voloath tells 3dagg
RE D'ITALLA

Veduto il decreto Luogotenenziale i* maggio 191ô,
n, 490, recante provvedimenti a favore degliimpiegati

.
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delle aziende private richiamati in servizio militare:
Veduti i decreti Luogotenenziali 2 settembre 1917,

n. 1448, 10 marzo 1918, n. 349, e 24 novembre 1918,
n. 1773, concernenti l'indennitkoaro-viveri agli impie-
gatt di azionde private ;
Veduto il decreto-leggo 9 febbraio 19t0, n. 112, sul

contratto d'impiego privato;
Veduto il R

.

dooreto 28 aprile 1921, n. 645, col quale
sono stati prorogali, sino a tutto il 30 luglio 1921, i
poteri delle Commissioni arbitrali provinciali e della
Commissione centrale per l'impiego privato istituite dal
citato decreto Luogotenenziale 1° maggio 1910, ri- 490 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale, di concerto col

presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'in-
terno, e con i ministri per la giustizia e gli affari di
culto e delle finanze ;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Abbiamo dooretato o decretiamo :

Art. i.

Le Commissioni arbitrali provinciali e la Commis-
siono centrale istituito col decreto Luogotenenziale 1°
maggio 1916, n. 400 continueranno fino a nuova di-

sposizione ad esercitare le attuali loro funzioni per la
risoluzione di tutte le controversie sia individuali ohe
collettive su diritti derivanti dal contratto d'impiego e
per l'applicazione ed interpretazione dello disposizioni
del decreto Luogotenenziale 9 febbraio 1919, n. 112.

Art. 2.

Con decreto Roële, su proposta del ministro per il
lavoro e la previdenza sociale, di concerto col ministro
per la giustizia o gli adari di culto saranno emanate
le norme per la rinnovazione dello Commissioni pro-
dette e par il loro funzionamento.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per In sua conversione in legge.
diniamo che il pr, e decreto, munito del sigillo

delo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mándando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, ad 11 28 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI - BEDEDUCE - i

.

LERI.

Yhto, N wa-dariçñh RODIN0.

Begio decrei;o 14 luglio 1921, n. 1096, che r i rdina la
Amministrazione del pio Tatituto della ata Casa
di Loreto.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o por volonth della Naziono

RB IPITALIA
e .

Visto il
.
decreto Luogotenenziale ii giugno 1910,

n. 767, concernente il riordinamento dell'Amministra-
zione del pio Istituto della Santa Casa di Loreto;
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Riconosoluta la neaeasità di modifloare il detto de-
creto nella parte i•elativa al personale ;
Udito il Consiglio di Stato;
Seittito il Consiglio

_

dei ministri;
,

,
Sulla proposta del Nostro guardasigilli ministro se-

gretarlo di Stato per la giustizia e-gli affari di culto,
di concerto col ministro dell'interno;
Abbiamo dearetato e decretiamo:

Ai't. i.

Agli articoli 6, 18, 19, 20, 21, 22, 23 del decreto Luo-
gotonenziale H giugno 1916, n. 707, sono sostituiti i
seguenti:
Art. 6. -'Il Regio amministratore è nominato con

deoreto Reale, sa proposta del ministro per la giusti-
zin e gli affari di culto, tra persone di età non infe-
riore ai trenta anni che abbiano. dato prova di capa -
cità amministrativa, con preferenza per quello che siano
specialmente esperte in economia agrarla.
Dura, in carica 4 anni e può essere confermato.
Ha obbligo di residenza in Loreto.
II suo trattamento economico sarà regolàto col de-

oreto'stesso di nomina, di conaerto tra il ministro per
la ginatizia e gli añari di, culto ed il ministro del.
l'interno.
Art. 18. - Fanno parte del ruolo organico del.

l'Amministrazione del pio Istituto :

a) gli impiegati compresi nella tabella annessa

al presente statuto e vista d'ordine Nostro dal mini-
stro per la ginstizia e gli affari di culto;

b) gli impiegati addetti alla Basilica, alla Cap-
pella musieslo ed all'Ospedale giusta le disposizioni
del rispettivi regolamenti.
Per il disimpegno dei semplici servizi provvederà il

R. amministratore con l'approvaziono Ministoriale, se-
condo le norme da Resarsi nei regolamenti.
Art. 19. - Gli impiegati addetti alla Basilica, alla

Cappella musicale ed all'Ospedalo sono nominati gin-
sta le norme da stabilirsi nel relativi regolamenti.
Gli altri impiegati sono nominati dal R amministra-

tore con Papprovazione ministeriale. Le nomine hanno
luogo in seguito a pubblico concorso, semprechè non
si creda il caso di conferire i posti Yacanti a coloro
che già siano addetti al pio Istituto e risultino forniti
dello nocessarle attitudini.
Art. 20. - Oltre i documenti da indicarsi nei rego-

lamenti sara richiesto:

a) il diploma di laurea in giurisprudenza, per
il posto di segretario;

b) il diploma di ragioneria rilasciato da un Ipti-
tuto tecnico o pareggiato o da una sonola commer-

ciale governativa di pari grado, per il posto di ra-

gioniere ;

c) il diploma di laurea in ingegneria 0 in scienze
agrarie, per 11 posto di direttore dell'Uffleio tecnfoo;

I I I ...¾.

d) il diploma di laurea in medicina e ohirurgia,
per i posti di direttore dell'Ospedale e di assistente.
- Art. 21. - Gli impiegati del pio Istituto conseguono
la stabilità dopoohè, decorso un trlennio, la loro no-

mina sia confermata.
Per effetto di tale conferma decorrera, dalla data

della ' nomina, il periodo quadrlennale por l'aumento
del decimo.
Ogni impiegato ha diritto di conseguire cinque au-

menti quadriennali di un dealmo oiasouno sulla
,
base

dello stipendio iniziale.
Art. 22. - Al trattamento di riposo a favore degli

impiegati sara provveduto mediante contratti con l'I-
stituto nazionale delle assicurazioni.
Il regolamento per il personale,etabilirà le modalita

di tali contratti od in particolare il contributo del pio
Istituto nel liagamento dei premi.
Art. 23.. - Con decreti del: ministro per la giniÉiEÎR

e gli afari di culto saranno 'approvati i regolamenti
per il personale, per l'Amministrazione, per i Servizi
di onlto, per la Cappella musicale, per l'Ospedale e gli
altri che si rendessero necessari por il fansionamento
del pio Istituto.
Il regolamento por l'Ospedale dovra essere appro-

Vato previ accordi col Ministero dell'interno.
Il regolamento per il personale dovrA stabilire le

norine relative al trattamento degli impiegati del pio
Istituto con riguardo speciale a que lle vigenti per gli
impiegati dello Stato.

Art. 2.

Alla tabella organica dei principali impiegati del pio
Istituto della Santa Casa di Loreto annessa al decreto
Luogotenenziale 11 giugno 1916, n. 767, a sostituita
quella allegata al presente decreto e vista d'ordine
Nostro dal ministro per la giustizia o gli affari di
culto.

Art. 3.

Il presente decreto avra effetto dal i Inglio 1921.

Art. 4.

Il ministro per la giustizia e gli afari di c5to è
incaricato dell'esecuzione del presente decreto, ed in
particolare della determinazione del trattamento eco-
nomico dell'attuale Regio amministratore, nonchè della
sistemazione degli attaali impiegati del pio Istituto
nel nuovo ruolo -

Ordiniamo che il presente decreto, munito del siglEo
dello Stato, sia inserto nella raccolta affloiale delle
loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chlunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 14 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE

poxonu - RODIN .

Visto, B guardasigWi . RomNó,
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TABELLA ORGANICA

degli impiegati amministrativi del pio Istituto della

Santa Casa di Loreto e dei principali impiegati
dell'Ospedale e della Cappella musicale dello stesso
pio Istituto.

Posti Diritti accessori

A - Amministrazione.

I Umoto di segreteria.
4000 6000 Diritti di segreteria

al termim del re-

Archiviata 8000 4500 golamento

Copista 2000 3000

II. Ufflolo di ragioneria.

Ragioniere 4000 6000

Primo applicato 3000 4E00

sooondo applicato 2500 3750

mera 468, col quale veniva inscritto, fra altri, nel qua-
dro del R. naviglio il piroscafo Timavo;
Visto il decreto Luogotenenziale 7 settembre 1916,

n. 1167, col quale al piroscafo Timavo veniva imposto
il nome di Capitano ßauro ;
Ritenuto che sono venute meno le ragloni che con-

sigliarono l'insorizione dell'anzidetto piroscafo nel qua-
dro del R. naviglio;
Sulla proposta del Nostro ministro per la marina;
Abbiamo decretato e decretlamo:
Il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1910, n 465, à

abrogato, nel riguardi del piroscafo Capitano ßauro
(ex-Timavo), a datare dal 16 luglio 1981.

.

Ordiniamo che 11 presento dooreto, munito del sigilio
dello Stato, sia insorto nella raccolta uffloiale deRo

leggi o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo o di farlo osservaro.
Dato a Roma, addl 4 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Banaamasco.

Visto, D awardashil¿i ROMNÒ.

HI. Urteio toonico.

Direttore 6000 9000 co etai rom el
Regio decreto 17 luglio 1921, n. 1094, che etabilisce la

regolamento tassa dovuta sui versamenti della imposta sul vino

Applicato teonico 3500 5250 eadguiti a mezzo del 30Tvizio conii correnti ed GB-

Applicato rurale 3000 4500 Indonnità ai termini 809%$ PUBI li·

Guardie campestri (tre) 7 0 3600
del regolamento

VITTORJO ENARUELE III
ciasma) per graz a di Dio e por volonta della Naziono

Ëconomo 3000 4500 RE D'ITALIA

commesso
2000 3000 Vista la legge 27 febbraio 1921, n. 145;

anardia urlana sooo 3000 Visto il regolamento per l'applicazione della imposta
generale sul consumo del vino, approvato col R. de -

B - ospedale oreto 17 luglio 1921, n. 975;
Direttero 7000 10500 Proventi spetali at Visto il R. deoroto-legge 25 gennaio 1921, n. 44:

I mrm i el rego' Udito il Consiglio dei ministri ;
Assistente 3000 4500 Anoggio e vitto Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le posto e telegrafi, di concerto col ministro dallo -

0 - Cappella musicale• ilnanze ;

Direttore Booo 7500 Proventi speciali at Abbiamo decretato e decretiamo :
termini del rego-
lamento Articolo unico.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:

Il asinistro per la giustizia e gli affari di culto
RODINÒ.

Begio decreto 4 agosto 1921, n. 1092, che abroga il de-
creto Luogotenensiale i3 aprile i916, n. 468, nel

riguardi del piroscafo Capitano Sauro (ez-Timavo).
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITAMA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1916, nu-

I versamenti in conto, corrente, relativi al paga-
mento dell'imposta sul vino, eseguiti presso gli uffici
di posta, sono sottoposti alla tassa stabilita per l'emis-
Bione dei Taglia interni o cioè :
Fino a L. 10, L. 0,20 ;
oltre L. 10 e fino a L. 25, L. 0,40;
oltre L. 25 e fino.a L. 50, L. 0.80;
oltro L. 50 e fino a L. 75, L. 1,00 ;
oltre L. 75 e ilno a L. 100, L. 1,20;

aggiungendo suceeasivamente centestmi 40 por ogni
cento lire o frazione di cento lire, sino al limite mas -

simo stabilito per i versamenti in conto corrente, a
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secondli della categoria cui appartienn l'aiBoio presso
11 quale sono eseguiti. '

Ordiniamo che il prosento-decreto,smanito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficialo delle

leggi e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando' a
ohiunque apetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 17 luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONom - Gwrrazoa - Bor.zar.

Visto, B guardastgüN : RODINÒ.

Begio decreto 21 luglio 1921, n. 1104, che estende nei
territori - anneast al Regno le disposizioni della
leggs 31 ma'rao d921, n. 378, conestnante ld ces

sione gratuita alla Croce Rossa.italiana dei ri -
ßußi di archivio e mobili insercibili.

VITTORIO EMA NUELE III

per 'grazia di liin o per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Vieti l'art. 4 della legge 28 settembre 1920, n. 1322
e l'art. 3 della legge 19 dicembro 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistrl, segretario di Stato per l'interno:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Avrà vigore nei territori annessi in virtà delle leggi
28 settembre 1980, n. 1822 e 10 dicembro 1920, n. 1778,
la legge 31 marzo 1921, n. 378, por la cessione gra -

taita; per cinque anni, dalla cessazione dello stato di
guerra, alla Croce Rossa italiana dei rillati d'archivio
e mobili inservibill.

Art. 2.

Fino a che sara pubblicato nei territori di cui al-
l'articolo precedente il regolamento 2. ottobre 1911,
n. 1168, nulla ò innovato ciroa, le norme riguardanti
le modalità e formalità dello soarto tuttora vigente nei
territorl medesimi.
Ordinfamo ehe il presente decreto, munitodelsigIllo

dello Stato. ela intorto nella raccolta uinciale dolle

loggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chianquo spetti di ossprvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl Si luglio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

La raccolta ItfRolale de11e leggi o del dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti,
dooreti:

N. 907. Regio dearato 2 giugno 1991, col quale, sulla
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, la
Società podistica « Lazio », di Roma, viene eretta
in Ente morale.

N. 1089. Reglo decreto 11 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per l'indugtria e il commer-

cio, viene approvato il nuovo statuto organico
dell'Istituto di < Oredito fondiario sardo ».

N. 1091. Regio decreto 21 Inglio 1991, col quale, sulla
proposta del ministro per l'industria e il com-
mercio, viene sostituito lo .statuto organico del-
PIstituto autonomo per le osse popolari in Roma,
approvato con decreto Luogotenenziale 4 ottobre
1917, n. 1742.

N. 1101.-Regio decreto 8 luglio 1921, col quale, sulla
propòsta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, la istituzione Clarence Bi--
oknell di Bordighera viene eretta in Ente morale,
con amministrazione autonoma, e ne ¥ approvato
lo statuto organico.

N. 1102. Regio deereto 18 giugno 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dolla istrtizione pubblica,
viene stabilito, a decorrere dal 1° ottobre 1921, il
numero dei capi di Istituto e degli insegnanti
delle RR scuole medie e normali e del coraima-
gistrali.

N. 1103 Reglo decreto 17 luglio 1921, col quale, sulla
pi•oposta del ministro della istruzione pubbFea,
viene elevata la retta del R. collegio¾ Agli - An-
Beli » di Verona.

N. 1105. Regio decreto 21 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministM, la Fondazione Dr. Ambro--
gio e Carlotta Beretta di Rognano viene eretta in
Ente morale, sotto l'amministrazione della Congre-

,
gazione di carità locale, e ne è approvato lo sta-

. tuto organico.
N. 1108. Begio decreto 22 luglio 1921, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio del ministri, il comune di Chiavarl (Ge-
nova) viene autorizzato ad applicare la tassa di
soggiorno e se no omologa il regolamento.

N. 1112. Regio decreto 8L luglio 1991, col quale, sulla pro-
poata del ministro dell'interno, presidente del Gon-
siglio del ministri, l'asilo Ïnfelntile di Nonantola
viene eretto in Ente morale con Amministrazione
autonoma e ne è approvato lo statuto organico.

BONON.

.Visto, a quantasigini: RONNÒ.


